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CONOSCENZA E PROMOZIONE 
DELL'AMBIENTE COSTIERO 



XI Congr. Soc. Itai. Bioi. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tose. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppl. (1979). 

C. LENZI GRILLINI, F. BUDINI GATTA I 

COMUNITA' FITOPLANCTONICHE DEL PORTO DI LIVORNO 
E DELLE ACQUE COSTIERE ANTISTANTI 

Riassunto - Le caratteristiche ambientali e le comunità fitoplanctoniche rilevate 
nei due bacini interni del ·Porto di Livorno ed all'ingresso del Porto stesso, sono ap
parse ben distinte fra loro e notevolmente diverse da quelle delle acque costiere an
tistanti. 

Le dinoflagellate, soarsamente rappresentate all'esterno, sono risultate molto dif
fuse nelle acque portuali. Gymnodinium tenuissimum :Laut., Cystodinium sp. e Skele
tonema eostatum (Grev.) Cl., sono risultate presenti esclusivamente nell'ambiente por
tuale: la prima esclusivamente nel bacino industriale, a salinità molto ridotta, maggior 
contenuto in nitrati e pH basso; la seconda e la terza prevalentemente nel Porto Medi
ceo, caratterizzato da acque scarsamente ossigenate e ad alto contenuto in nitrati e fo
sfati, a causa dell'inquinamento prevalentemente cloacale che vi si riscontra. 

Abstract - Phytoplankton eommunities 01 Leghorn Harbour and its offshore 
area. Phytoplankton communities and main environmental conditions of two inner 
basins of ,Leghorn Harbour and its mouth, appear to be very difIerent from each other. 
They are also markedly distinct from the ofIshore stations. The dinoflagellates, scarcely 
difIused in the open waters, are, on the contrary, very abundant in the inside areas. 
Gymnodinium tenuissimum Laut., Cystodinium sp. and Skeletonema eostatum (Grev.) 
Cl., are present only in the in si de area. The first species is limited to the industriaI 
basin, in waters with lower salinity and pH and higher nitrate content. The last two 
species are mainly represented in the Porto Mediceo, in waters rich in phosphates and 
nitrates and scarcely oxygenated, as consequence of the human wastes which are here 
the main polluting f.aotor. 

Key words - Pollution, phytoplankton, indicators. 

L'inquinamento prolungato e costante che si verifica negli ambien
ti portuali determina trasformazioni di struttura e composizione delle co
munità fitoplanctoniche. In esse si riscontrano particolari e interessanti mo
dalità di adattamento per cui può assumere un significato rilevante il ritro
vamento di specie alle quali poter attribuire funzione indicatrice. 

Nel Porto di Marsiglia, PATRI TI (1972) rileva maggior sviluppo del 
fitoplancton portuale rispetto a quello esterno, ma in un successivo lavo
ro (1978) tali differenze non vengono confermate, e le due aree si distin
guono per le caratteristiche chimiche più che per quelle biologiche, anche 
perché queste ultime presentano una sorprendente variabilità temporale 
sia all'esterno che all'interno del porto. In Italia, solo i porti di Genova 
(BRIAN, 1947) e di Napoli (YAMAzI, 1964), sono stati studiati da questo 
punto di vista, e da entrambe le ricerche è stata messa in luce una preva-

Laboratorio di Ecologia Vegetale dell'Università, via Micheli 1, 50121 Firenze. 
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lente diffusione delle diatomee in mare aperto e delle dinoflagellate nelle 
aree interne. 

Nell'ambito di questo problema, il 5 maggio 1978, sono state svolte al
cune indagini preliminari nel Porto di Livorno e nelle acque ester
ne, in corrispondenza delle stazioni indicate in Figura 1. 

Le stazioni sono state collocate: presso le Secche della Meloria (1); 
all'esterno della diga (2); entro la diga (3); nel Porto Mediceo (4); nel baci
no industriale (5). Nella staz. 4 sfocia il collettore di scarico della zona 
sud della città. Nella staz. 5 prevalgono invece inquinamenti industriali 
e da petroli e vi sfociano inoltre le acque del Fosso dei Navicelli che col
lega Livorno al Porto Pisano. Nella staz. 3 la situazione è intermedia. In 
ognuna delle stazioni, profonde non più di 8 metri, sono stati effettuati pre
lievi alle profondità di O; 2,5; 5 e 7,5 metri, in tre replicati, mediante botti
glia automatica da 1 litro. Contemporaneamente sono stati rilevati salini
tà, pH, ossigeno disciolto, solidi sospesi e contenuto in nitrati, nitriti e fo
sfati. Il conteggio e la determinazione specifica del fitoplancton sono stati 
effettuati mediante il metodo di Utermohl. 

I risultati indicano forti differenze sia fra stazioni esterne ed interne 
sia, nell'ambito di queste ultime, fra i due bacini portuali. Particolarmen
te negli strati superficiali, le stazioni interne hanno temperatura più eleva
ta, minore salinità, scarsa ossigenazione, pH basso, contenuto molto mag
giore in nutrienti e presentano una stratificazione molto accentuata. La sta
zione 3 appare inoltre, nonostante il ricambio, notevolmente influenzata 
dalle acque del bacino industriale. Ciò si rileva molto chiaramente dalle 
misure di salinità, ossigeno disciolto e contenuto in nutrienti. Nella stazio
ne 4 si rileva la temperatura più alta, scarsissima ossigenazione e il mag
gior contenuto in nitriti e fosfati, caratteristiche queste determinate dalla 
prevalente origine cloacale degli scarichi che vi si convogliano e dalle scar
sissime possibilità di ricambio. In questa stazione inoltre si verifica l'unico 
caso di rapporto N/P inferiore ad 1. 

La popolazione fitoplanctonica non varia molto quantitativamente 
tra le differenti stazioni e in funzione della profondità, nonostante le spic
cate differenze ambientali. I valori medi per stazione vanno dalle 47.000 
cellule/litro nella staz. 4 alle 73.000 nella staz. 5. Notevoli differenze si 
riscontrano invece considerando separatamente i due gruppi sistematici 
più rappresentati: diatomee e dinoflagellate. Queste ultime hanno diffusio
ne limitatissima nelle acque esterne e sono invece molto numerose nelle tre 
stazioni portuali, particolarmente in superficie, ove le diatomee diminui
scono. Ciò fa sì che, mentre nelle stazioni esterne non si osservano diffe
renze sostanziali lungo il profilo, nelle stazioni interne al porto le diato
mee e le dinoflagellate si distribuiscono in profondità in senso opposto, con 
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preferenza delle dinoflagellate per gli strati di superficie, ove maggiori so
no gli effetti à~ll'inquinamento. In superficie, nella stazione 5, si osserva 
l'unico caso in cui le diatomee sono in numero inferiore alle dinoflagella
te, con 22.000 cellule/litro contro 43.000, mentre nelle due stazioni ester
ne non superano le 1.500 cellule/litro e le diatomee hanno invece valori 
medi di 65.000. Oltre alle differenze rilevate a carico dei due gruppi fito
planctonici principali, · vanno segnalate le caratteristiche distribuzioni di 
tre specie particolarmente abbondanti. In primo luogo la dinoflagellata 
Gymnodinium tenuissimum Laut., specie inconsueta nei nostri mari, è ap
parsa soltanto nella stazione 5, e con un numero tanto elevato di indi
vidui da raggiungere, nella distribuzione di abbondanza delle specie, il se
condo posto nell'ordine di importanza (173 %0) dopo Leptocylindrus dani., . 
cus Cl. (180%0)' In secondo luogo, sempre fra le dinoflagellate, una spe
cie non identificata, probabilmente appartenente al gen. Cystodinium Klebs, 
è apparsa esclusivamente nelle tre stazioni interne, con importanza crescen
te nella stazione 3 (7,2%0), 5 (14,6S~0), 4 (94,5%0)' ove ha avuto la mas
sima diffusione. Infine la diatomea Skeletonema costatum (Grev.) Cl., 
specie dominante nella stazione 4 con una frequenza del 150%0' è stata ri
scontrata anche nelle stazioni 3 e 5 con un numero molto meno elevato di 
individui e non è stata rinvenuta fuori dal porto. 

Sembra perciò che il prevalente arricchimento di nutrienti riscon
trato nei due bacini interni favorisca le dinoflagellate rispetto · alle diato
mee, con l'eccezione di Skeletonema, specie ben nota per le improvvise fio
riture primaverili e che evidentemente tollera molto bene la scarsa ossigena
zione (3,9 mg/l), basse salinità (32,5%0) ed è favorita dall'elevato conte
nuto di fosfati e nitriti. La salinità ancora minore (24% 0), il pH bas
so (7,7), e le forti quantità di nitrati sembrano poi favorire lo sviluppo 
di Gymnodinium tenuissimum, specie non molto comune, che è riportata 
da SCHILLER (1931) come oligo~mesosaprobia e stenoterma (OO-lO°C), e che 
nel nostro caso è invece abbondante a temperature di 17'OC. Per ciò che si 
riferisce al gen. Cystodinium, non si hanno conoscenze approfondite, è sol
tanto citato (sempre senza indicazione di specie) da TRAVERS (1975) per 
l'area di Marsiglia; nel nostro caso, essendo particolarmente diffuso nel 
Porto Mediceo, sembra, come Skeletonema, poter tollerare condizioni di sa
linità ridotta e di scarsa ossigenazione in presenza di elevate quantità di 
fosfati e nitriti. 
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